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TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

- SEZIONE PROCEDURE CONCORSUALI

L.G. 312/2026 LEGNOPRONTO CASSINO S.R.L.

INFORMATIVA AL G.D. SU AUTORIZZAZIONE AD ESPERIRE GLI ESPERIMENTI DI 

VENDITA DEI BENI MOBILI DELEGANDO LA IVG DI ROMA S.R.L

Ill.mo G.D., dott. Giorgio Jachia,

la sottoscritta dott.ssa Anna Maria Santoro, curatore della liquidazione giudiziale in epigrafe, in 

ossequio alle richieste formulate dalla S.V. con il provvedimento del 21/09/2026 (All. 1), con il 

quale è stata rigettata allo stato l'istanza depositata il 14/09/2026, riferisce quanto segue, 

seguendo l'ordine dei quattro quesiti posti.

Una premessa appare d'obbligo. I beni mobili acquisiti all'attivo si trovano nel punto vendita 

della debitrice presso il Centro Commerciale Le Grange di Piedimonte San Germano (FR). Si 

tratta di locali di circa 1.800 mq di proprietà di un terzo, la Emporikon S.r.l., che li ha concessi 

in godimento alla debitrice con contratto di affitto di ramo d'azienda. La permanenza dei beni 

nei locali comporta il pagamento di indenn ,

oltre IVA. Per questa ragione la curatela ha affidato la stima alla IVG di Roma S.r.l., soggetto 

specializzato ex art. 216, comma 2, C.C.I.I., dotato della struttura necessaria a concludere le 

operazioni in tempi brevi, e ne ha proposto la nomina quale delegato alla vendita.

Si riscontrano di seguito, nell'ordine, i quesiti posti dalla S.V.

1) Corrispondenza tra i beni e la loro stima

L'amministratore unico ha consegnato alla curatela l'elenco delle giacenze di magazzino al 

24/03/2026, estratto dal gestionale della società. L'elenco riporta, per ciascun articolo, 

descrizione, fornitore, quantità e costo medio di acquisto,

414.832,26.

Il 16/06/2026 la scrivente ha avviato le operazioni d'inventario presso i locali, alla presenza 

dell'amministratore unico e del sig. Emiliano Bigi della IVG di Roma S.r.l. Data la mole dei 
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